
La voce che grida nel deserto 

Un uomo abbandona la vita mondana e si trasforma in eremita. Lontano dal centro delle de-

cisioni politiche della sua epoca, trascorre diversi anni della propria vita tentando di prepa-

rare il cammino per il Messia. Si definisce come "Voce di uno che grida nel deserto". 

In un primo momento, possiamo pensare che quell'uomo - Giovanni Battista - non abbia 

avuto alcuna influenza nella sua epoca. Ma la storia ci dimostra esattamente il contrario: la 

sua presenza fu fondamentale nella vita di Gesù. 

Quante volte ci sentiamo come delle voci che gridano nel deserto? Le nostre parole sem-

brano perdersi nel vento, i nostri gesti apparentemente non destano alcuna reazione. Gio-

vanni persistette. A noi tocca fare la stessa cosa. Le voci che gridano nel deserto sono 

quelle che scrivono la storia del loro tempo. 

Avvisi 

 
1. Ogni sabato ( nel salone par-
rocchiale ) dalle 10 alle 12 Adora-
zione e confessione.  
2. Continuiamo  la benedizione 
delle famiglie, questa settimana pas-
seremmo per le vie: Forze Armate 

pari ,dalle ore 17.00 alle 20.00.  
3. Il 10,11 di dicembre facciamo mercatini di Natale. 
4. Il 16 dicembre alle ore 21 veglia di preghiera per i ragazzi della 

cresima, sono invitati  i genitori e il padrino e la madrina. 
5. Il 17 dicembre alle ore 21 la compagnia teatrale della parrocchia 

presenta “ La fede di Giuseppe “ Tutti siete invitati. 
6. Il 18 dicembre alle ore 20,30 Concerto di Natale, invitiamo tutti a 

partecipare. 
7. Il 18 dicembre alle ore 10.00 la Messa con il sacramento della 

Cresima dei nostri ragazzi. 
Una goccia per l’oratorio   Iban: IT40P0623001633000015162918 
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Notiziario Parrocchia MADONNA DEI Poveri 

     P. Sebastian, osj tel: 02 48706703  
                      

Vicari : P. Allen Diokno, osj 
                          P. Norman De Silva 
                                  mail: info@parrocchiamadonnadeipoveri.it 
Sabato ore 17,00   
Festive: 8.30 –10,00 - 12,00 (in Filippino) –17,00  

Le paure che ci abitano 

Ricordo il titolo di un libro che mi ha fatto bene: "Le paure che ci abitano" (d. Angelo Ca-

sati). Perché ci abita la paura di morire come anche per alcuni la paura di vivere. Paura 

della povertà, della precarietà e dell'insicurezza. La paura di certe fragilità che tutti ci por-

tiamo dentro. Convinti che nessun miracolo, come un colpo di spugna ci potrà mai risol-

vere il problema. Mentre a volte solo ci resta, volendo continuare a camminare nella vita, 

di guardarla in faccia. Senza voler teorizzare che è bene convivere con la paura, sapendo 

piuttosto affinare l'arma giusta per saperla affrontare. 

Qualcuno ha affermato che "Più buia è la notte, più è vicina l'alba" (Daisaku Ikeda). È pos-

sibile che dentro certe paure si dischiudano sprazzi di luce? Cosa può mai brillare in certe 

precarietà e debolezze? "C'è una crepa in ogni cosa ed è da lì che entra la luce" (Leonard 

Cohen). Qualcuno ha detto che anche la vecchiaia ha un suo fascino, mentre noi a Natale 

ripeteremo che Dio, nella Sua onnipotenza, S'è reso presente anzitutto nella fragilità di un 

bambino. 

Poi ci sono situazioni così buie che ti tolgono il respiro. Che non danno tregua, soffocan-

doti dentro la speranza. Ricordo la paura del buio, quand'ero bambino. Ora da adulto 

m'illudo di dominare l'oscurità con la luce, col clic di un interruttore: ed ecco la luce che 

irrompe nella notte. Non è così per altre esperienze di oscurità, di paure che se anche cap-

itano agli altri e non a te semplicemente aggiungono una domanda alle tante che già ti 

portavi dentro: "e se questo fosse capitato anche a me?" 

IL PRECURSORE 



"Luce vera, quella che illumina ogni uomo" 

Cosa dice la nostra fede, cosa c'entra Gesù, luce che illumina ogni uomo, davanti a certe 

tragedie? Davanti alla tenebra che ancora avvolge tanta gente? Se, come dice un poeta, 

"la vita è una grande avventura verso la luce" (P. Claudel), credo sia un guadagno saper 

distinguere oggi tra i bagliori improvvisati dei fuochi artificiali, le scintille scoppiettanti 

dell'illusionista di turno, dalla luce vera, "quella vera che illumina ogni uomo" (Gv1,9). Una 

luce che di forza propria, non artificiale, vuole scaldarti il cuore e illuminare la tua mente. 

Una luce così intensa che sola sa fronteggiare certe paure profonde che ci portiamo den-

tro, illuminando certe notti che sembrano non finire mai. 

Ma c'è un'altra paura. Se un bambino piange nel buio della notte lo si puoi capire, ma la 

tragedia inizia quando un uomo ha paura della luce (Platone). Temendola per chissà quale 

contorsione della mente, ancora la respinge: "La luce splende nelle tenebre, ma le tenebre 

non l'hanno accolta" (Gv 1,5). Anche per te che cerchi di sfuggire dalla luce, la luce 

vera, "che illumina ogni uomo", viene. Incurante dell'indifferenza e dell'ignoranza. Lui 

viene ancora, Lui viene sempre. Senza alcuna imposizione. Sicuro che "più forte della 

morte è l'amore" (Ct 8,6-7a). 

Su un giornale avevo letto un titolo strano: "È troppo buia la notte che il Natale deve illu-

minare". Noi siamo certi che non esiste tragedia, non ci sarà mai un buio tanto tenebroso 

che non possa essere vinto e annientato da Lui. "Lampada per i miei passi è la tua parola, 

luce sul mio cammino" (sl 118,105). 

"Testimone della luce" 

Ed ecco che ricompare Giovanni il Battista, "un uomo mandato da Dio", dice sempre il 

Vangelo di Giovanni. E noi abbiamo bisogno, ancora oggi, di uomini mandati da Dio. Che 

mentre ti stanno davanti subito capisci che c'entrano con Dio. Da come parlano, da come 

vivono, da come ti guardano. E l'Evangelista continua dicendo anche altro di lui. Come 

volesse scavare per meglio comprenderne l'identità, la fisionomia profonda. Infatti "non 

era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce". Testimone luminoso perché non è 

affatto preoccupato di brillare di luce propria. Perché con la luce, con questa luce non è 

più tempo di scherzare, come qualcosa che si può accendere o spegnere a piacimento. 

Quando il Battista afferma deciso che "Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché 

era prima di me" non fa disquisizioni di pensiero. Non sta esprimendo un'opinione. Sem-

plicemente vuole affermare con chiarezza che prima c'è Gesù, la luce vera, e poi arriva lui, 

quasi un'ombra che gli si staglia davanti. 

Intanto Gesù viene. E io vorrei non aver mai smesso di aver paura del buio per avere an-

cora il cuore pronto, bruciante del desiderio della Luce. E così prego: "Guidami luce be-

nigna nel buio che mi circonda, / nera è la notte e ancor lontana la Casa. / Sostieni il mio 

cuore vacillante; / nell'oscurità del cammino guidami Tu. / Non ti chiedo di vedere oltre e 

lontano; / solo passo per passo ove posare il piede" (John Henry Newman) 

Calendario messe 
Sabato 10 dicembre 17,00 Def.ta Maria Spissu, Munco Nadir 

Domenica 11 dicembre 8,30 
10,00 
 
 
11,30 
17,00 

 
Def.ti Pietro, Antonio, Quercia Francesco, 

Angela, Nicola, Palazzo Filippo, Vista-
rini Milena, Gerardo, Maria 

Messa Filippino 
Def.ta Maria Spissu, Sfogliarini Giuseppe 

Lunedì 12 dicembre 8,00 
17,00 

 
Def.ta Maria Spissu, Tucci Luigi 

Martedì 13 dicembre             8,00 
17,00 

 
Def.ta Maria Spissu 

Mercoledì 14 dicembre 8,00 
17,00 

 
Def.ta Maria Spissu 
 

Giovedì 15 dicembre 8,00 
17,00 

  
Def.ta Maria Spissu, Maria Teresa Merlin, 

Teresa Cecchin 
Venerdì 16 dicembre 8,00 

17,00 
 
Def.ta Maria Spissu. 

Sabato 17 dicembre 8,00 
17.00 

 
Def.ta Maria Spissu. 
 

Domenica 18 dicembre 8,30 
10,00 
 
11,30 
17,00 

 
Def,ti Panigo Alessandro,Favetti Ines, Bet-

tino Craxi 
Messa Filippino 
Def.ta Maria Spissu 

 


